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[LA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI IN VENETO, 
dicembre 2009- aprile 2010] 
Ad aprile 2010 la richiesta di utilizzare la Cig, nelle sue diverse gestioni, compie un balzo indietro. Oltre 3 milioni di ore in meno, pari a – 26%, che ci 
riportano ai valori della scorsa estate. Un dato statistico quindi positivo che però non trova riscontro nei fatti: non vi sono infatti segnali di ripresa di attività 
produttiva con un effetto anche sul lavoro. La crescita della domanda di CIGS per crisi del settore industriale, che si sta avvicinando ai valori di quella 
dell’intero 2009,  se non fosse un mero effetto dei sistemi contabili, rappresenterebbe la dimostrazione di una cronicizzazione delle crisi aziendali in corso.  
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Cig in Veneto: ad aprile  balzo indietro, ma…  
 
Brusco cambio di tendenza, rispetto ai mesi precedenti, nella dinamica 
delle Ore di Cig autorizzate nel mese di aprile in Veneto.  
 
Le ore autorizzate sono infatti poco meno di 8,9 milioni. Erano 12 milioni a 
marzo. Un balzo indietro di 3,1 milioni pari ad un meno 26%. 
Balzo indietro anche rispetto alla media mensile dei periodo novembre 
2009- marzo 2010 che si era attestata sugli 11 milioni di ore.   
 
Si riduce la domanda di Cig Ordinaria,  che passa da un valore medio di 
3,3 milioni di ore dei mesi precedenti ai 2,6 milioni,  ma ancor più la 
gestione straordinaria (compresa quella in deroga): dagli 8,8 milioni a 
marzo, 6,2 ad aprile. 

  Meno Cig sia per gli operai che per gli impiegati. 
Rimane il fatto che in questo primo quadrimestre del 2010 si sono richieste 
già più della metà (42 milioni) di quanto autorizzato nel 2009, già anno 
record per la Cig con 82 milioni di ore. 
Visti a livello provinciale i dati di aprile si scompongono ed assumono 
dinamiche divergenti. 
A Belluno e a Padova vi è, rispetto a marzo una forte crescita delle ore 
autorizzate (rispettivamente + 78% e + 32%); in leggero calo invece 
Treviso che passa dai 2,3 ai 2 milioni di ore, un valore comunque alto.  
Il calo più forte, in percentuale, si registra invece a Verona che, dopo aver 
cumulato 6,7 milioni di ore nel primo trimestre dell’anno scende a 700 mila 
ore. Meno Cig anche a Venezia (-40% su marzo) e Vicenza che passa dai 
2,5 milioni di ore di marzo al 1,6 milioni. 
 
Il settore metalmeccanico, che da solo ha assorbito nei primi quattro mesi 
del 2010 il 54% di tutte le ore di Cig, nel mese di aprile si presenta come 1 
milione di ore autorizzate in meno rispetto a marzo.  
Anche in questo caso la domanda di Cig nel primo quadrimestre 2010 ha 
superato la metà delle ore autorizzate in tutto il 2009.  
Ma il dato più preoccupante è la dinamica interna alla Cig: sostanzialmente 
stabile il ricorso alla gestione Ordinaria ma nella Straordinaria da gennaio 
ad aprile si è quasi consumato l’intero valore di tutto il 2009. 
 
 
 
 
 

 
La Cig nel settore metalmeccanico veneto 
 
La metalmeccanica  mantiene il record negativo di ricorso alla Cig consumando, da 
solo, oltre il 50% delle ore richieste ed autorizzate. Rappresenta così il settore più 
esposto alla crisi internazionale vista la sua forte componente di export nelle 
produzioni (a cui si accompagna una altrettanto consistente esposizione alla 
concorrenza internazionale, anche con i Paesi ad economia emersa, come Cina ed 
India). 
I primi mesi del 2010 rappresentano una dinamica preoccupante della richiesta di 
Cig. Se da una parte infatti il ricorso alla gestione ordinaria (segno di crisi 
transitoria) rimane in linea con le quantità del 2009 (di 8 volte maggiori del 2008, 
comunque) e anzi segna un leggero calo in proporzione, ben diverso è quello che 
riguarda la gestione Straordinaria. I 17 milioni di ore richieste tra gennaio ed aprile 
del 2010 sono infatti tante quante quelle richieste in tutto il 2009 e in parte 
consistente dovute a crisi industriali pesanti. Nei prossimi mesi si evidenzierà 
meglio anche il ricorso alla Cig in deroga di cui l’artigianato metalmeccanico è stato 
nello scorso anno grande consumatore. 
 

Veneto: Cig settore metalmeccanico. Anno 2008-2009-2010 

 Ordinaria Straordinaria * Totale 

Anno 2008 2.363.979 4.930.010 7.302.989 

Anno 2009 27.379.932 17.000.044 44.379.976 

Gennaio 2010 1.914.796 3.478.759 5.393.555 

Febbraio 2010 1.807.988 4.616.303 6.424.291 

Marzo 2010 1.420.382 4.559.045 5.979.427 

Aprile 2010 937.867 4.056.821 4.994.688 

Totale 2010 6.081.033 16.710.928  22.791.961 

* compresa Cig in deroga  



 

 

 
VENETO: CIG ORE AUTORIZZATE (fonte Inps) 

 

periodo dicembre 2009 - aprile 2010  
 

Nelle ore di Cig straordinaria sono comprese quelle della Cig in deroga 

DICEMBRE 2009 

 Operai  Impiegati Totale 
Straordinaria  7.397.960 1.120.108 8.518.068 
Ordinaria 2.983.162 583.139 3.566.301 
Totale 10.381.122 1.703.247 12.084.369 

GENNAIO 2010 

 Operai  Impiegati Totale 
Straordinaria  5.752.259 1.175.491 6.927.750 
Ordinaria 2.701.980 527.145 3.229.125 
Totale 8.454-239 1.702.636 10.156.875 

FEBBRAIO 2010 

 Operai  Impiegati Totale 
Straordinaria  6.579.515 1.273.423 7.852.938 
Ordinaria 2.877.244 504.694 3.381.938 
Totale 9.456.759 1.778.117 11.234.876 

MARZO 2010 

 Operai  Impiegati Totale 
Straordinaria  6.992.324 1.798.474 8.790.798 
Ordinaria 2.742.622 454.875 3.197.497 
Totale 9.734.946 2.253.349 11.988.295 

APRILE 2010 

 Operai  Impiegati Totale 
Straordinaria  4.901.756 1.316.328 6.218.084 
Ordinaria 2.328.914 315.763 2.644.677 
Totale 7.230.670 1.632.091 8.862.761 
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VENETO. CIG ORE AUTORIZZATE (fonte Inps) 

 

Ore autorizzate nel periodo dicembre 2009 - aprile 2010  
 

Nelle ore di Cig straordinaria sono comprese quelle della Cig in deroga 

 Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Vicenza Verona Veneto 

Dicembre 2009 579.792 2.125.961 2.266.842 1.775.114 1.265.033 3.110.302 961.325 12.084.396 

TOTALE 12 mesi 2009  8.924.396 14.454.715 6.346.392 16.015.090 7.712.287 21.138.487 7.201.025 81.792.392 

Gennaio 2010 679.282 1.219.525 669.303 1.972.628 576.092 2.826.688 2.213.357 10.156.875 

Febbraio 2010 353.838 2.322.307 782.789 1.660.076 1.323.836 2.709.376 2.082.654 11.234.876 

Marzo 2010 654.481 2.301.192 453.171 2.308.496 1.060.996 2.547.464 2.671.495 11.988.295 

Aprile 2010 677.179 3.043.869 271.445 2.022.561 590.034 1.558.123 699.550 8.862.761 

TOTALE  2010 2.364.780 8.886.893 2.176.708 7.963.761 3.550.958 9.641.651 7.667.056 42.242.807 

 
 

 


